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osiamo dunque in piene ferie par
lamentari. L^ politica ii^griposa. 
Può ptìrÒ riposarsi il pWstero:? 
No ; esso ha sovra di sé la respojii^ 
sabiUtà dell!andament9;|,g della si-

^jiir^zza deglififtari déirjpaese; 0 
gli afìarli^jui deve attendere sono, 
di giurìtff'te^d e molte, gravi, ^m 

Iqjlpzì tytto ha da regolarsi 
avv^Jpto neiìa politica inttìrnazio-

. naie;'ed ha poi da assestare la 
vertenza d'Africa. Perule maggiori 
^occupazioni riguardano la pò-

Ij^ica ìnterna,s ;̂èd il problema , fi
nanziario, su 'cui non è detta e 
BOfì, può ; essere detta rultim^, pa
rola. Altre disposizioni infatti re-
Stano a prendersi ; e di esse sarà 
questione nel bilancio, d'assesta
mento, che' deve (ìreseutarsi in 
autunno. 

Le eeoHOTle non" sarebbèì*o 
dunque possiffl^*8ÌSttìchè nei bi
lancio dei lavori pubblici, prbene! 

iĵ chi oserà intrpdurle, sp^Wftdpo l 
tanti impegni assunti? 
. LMntrodu2Ìone delle economie è 

taccio d' oporo, nientemeno chl'xol^ 
lUi(la del Verdi. " ^ 

Verrebbe,ad Este la stessa compa
gnia che priraa sì presenta spi,Tea-
tio dì Carpi a ìi contratlo dipenda 

alftìsUò^che appunto in Càrpi quello 
apsttaècìlo • sarà per avere; Appositi 

adunq^l^uoa^nParola vuota di senso cornm!3Bi,o,ne sì recherà a Carpi per 
e dì impòsr/ibiìe attunzìpne in I ta- uàuQ © conoretaf^. . ..,\.. , 

4^ 
lia,'ove, tranne i .lavori pubblici 
pur; tanto reclamati sottostanti 
motivi, la si è tirata tanto'che di 
più non può immaginarsi. Come ^^. *̂!̂  
mai poi sì può fare r̂ ilTrouii colla ««̂  sig 
Francia ove si. è ricchi?., óve le, 

lautamente ? -^ Per noi, le eco
nomie, se possibili, sarebbero un 
suicìdiOjt̂ itfSarebbe^nh condannarsi 
â  morire di anemia, come quel, 
.eontadino che si togliesse dì bocca; 
ifst)Io,tozzo di pane di cui di-

spese sono per così diré"bltantó 
"'abbellimento? ove si paga tiflW^^p^p buona sortrH Bardin era assicu-

erspasEidiSa. —i- Ci scrivono: 
Il di 13 luglio corr. appicossi, per 

causa Diramente ocoidentalo, ibfuoco 
j ^ d ì fruménto di proprietà 
ordin yEertuccìò, che era 

posto in tìn cortluLdalsvpoderà di ra 
jrgione dal conte Giorduno Cspodilii^ta,, 

arrecandogli un danno di lire 4000. 

I ' ' n CJT 

Questo mondo^^degir esseri inllu||s!; 
meftV© piccoli,sia perchè è dì recetìfè 
Scoparta, e quindi par la carioaitè che 
Sèmpre ddàta in noi tutto quanto vi 
na dì òuòvo, sìa perchè UaunMnopor-
|anztf capitaia sull'uomo, angli ani* 
lioftlì e !5u!le còso cho ci circondano è 
òggi studiato con pasaione I^^^TOie a 

• 

%hm dì alcuni avvengti 
zioni, e dfsoomposigiqiu :j| 
cìali. Il Mycodermd^Wcetii 
sempto tramuta il ivino 
Micro^ccm ZacHs determina l i fermoii-* 
tasio^JatUca. Ì\ fìàcUlua hutyH(^ 
la foróQentazionQ butirica. Il AftWà" 
CÙÙCU8 urne è causa deUo sdoppiatqeo 

làpiaem 

da molti. I|Urgóment|j^ mìcrobi » è ] lo doU>rea io ammoi^ìaoa.ed i ^ ^ ì 
alPordìne dergtornojé'quello che più 
palpita di attualità, qnoiìo sul quale 
attualmente t»!*!! cho sopra ogni altrte 
viene VafU^jo e scritto. Questo nuo" 

vAWacBO dello scìonse biologiche ha 
•^w;^' guadagnato nn*aropia diffusione, 

rato còlla Società Drtoubio, che ranga 
fra la più accreditalo e mtgliorJiJa 
qttaVe fino dal giorno 17 corr. si diede 
premura . di liquidare e^ tacitare i 
tóto danno ' 
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• Qdalì s àMt ìo ' i . riuovi ^rovve-
'dìKienti d'ordine lìnllnziatio?^ Lo 
sì ignd 

Naturalwjente quelli che inten
dono pfrébctìuparseiìis^tiranò fuori 
l0; proposte :tanto^ gradite ai con
tribuenti di fare; ecoiaomie. 

gì valgono dt quanto in Fran^ 
eia .ebbe a proporre ài. ministero 
Boùvlerv che concretò^ economie. 
per ben 129;Bi,640 franchi e rea
lizzate su tutti,ì rami dilVrvizìo., 
Sfeeontribuiifóno spp^ciaimente la 

arena sante ĉhe secondo molti non 
dovrebbero' |§g^ere toccate^ mai! Nel 
bilancio stragi'tjinanò della giierra 

, Goblet 6/ Bòuìanger reclamayano 
139 milioni ; Rouvier ò Ferron si 
contentano dî  91,500,000. Nel bi
lancio ordinario delio stesso minì-̂  

' • • - - . . • ' 

^iJfro ì crediti domandati dal pre-
cecleiite gabinetto ammontavano a 
555,93453Q,/«furono ridotti dal 

^F 

u 

ìm 
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le 

milioni. Quanto a i l l p m pu^jici 
le spese, dapprima iiididate per 
lavóriJlJTovìari da cgstruirsì dalie 
compagnÌ0:itì^dallb Stato erano 165 
nìilìoni, che furono^|idotti a 145 
aiilióni, con una diminuzione ili 
2Ó oììlioni che .diminuirà a sua 
^$^^^ c.^s^guenze della ga ra^ 
aia.dpnteresse, • . .. " 

Sono questi alcunl^fra i princi» 
pali j^iitoM^ai .quali il presi^^nte 
del^gàpinetto francese potè arri
vare in mezzo alle difficoltà ..piir-
lamentari,; cjìel' n,pn gli furonO'lri" 
sparmjiate. Certo questo primo e 
titanico sforzo dovrà essere seguito 
da aUri*^*ffr riniettece le finanz% 
francesi In uno stato di g|pfl|̂  sod
disfazione. Noi^^jn un irti e se, né 
i n un anno che^$CcanceIia la,tac-
eia ,deue spaventose prodigahla 

Jwnai; dozzina d'anni anteripre;. 
Ima tutto sta, cominciare. -

Però al4|0 è la .Frsincìa ed aìliFo 
iltalia^-é noì.cifStupiàmo che gior-
pali èipfSfevoli, càxùQjij^ja^niiQ, 
credano alla possibilità;deìie.,^^^ 
uomie in Italia. 

I bilaWi della; guerra %^4|lla 
marina jy^tti difatli sentiamo che 
bevono venire ,|ipvìg6riti ; ii nò-
;stro armamento di terra è da com
pletarsi, le navi sono dà compiersi 
perchè possiamo%Vere una ilotta. 

Nei bilanci ove le épesè riiag-
gìori sono per'^gii impiegati, non 
si potraVftTItKrto introdurre eco-
nomie; le riforme possono dimi 
nuire le spese ;damuna parte pé̂  

• crescerle dall'altra, a ,,.,aMÌiìcìar0 
da un miglioramento degli stipendi 
agli impiegati tanto male retribi^lJi^ 
€he non si sa còji|̂ e alcuni non 
jnuoiano di fame. 

;-Mors3ga d r fccgiBagò^' — -Ci 
scrivono: 

La sera dal 20 corr- a l l e a r e H i [ 2 
pom. prose fuoco un covone di fru
mento di ji^roprietà dei jiig. Papa Gio
vanni chicli trovava ne! cortile della 
/èbuta di ragione del si g. Torà ti Gia
cinto recanddtiii papà un diìnno di 
li,i:e 3000: Era assicurato presso l£̂ ,̂ 
spetti.biie compagnia Danubio. ' 

f iPeià'lQO, TM'^^ q'aaalione delle 
caseroie da Costniirsi per averp una 
maggiore guarnìgiotìlf1)8Sìa^-per'aver 
ua|j^^0abilità dùgoHa, n é i l t ì p a t a . 

;sf?|rrenie Contraria; Osi Benso ci,oèche 
non sìa il caso pel; Cornane di arri-
Bchiare ingenti spese nella incertezsa 
di avernl^ti compenso relativo. ^ ^ 

J^éoOKlé. — In seguito aaispac.^ 
CIO del Comando della Divisione Mi 
litàre,cl^Adova:in,^<^ata 18 fcorr. an 
che a Venezia verrà fra breve cbjf̂  
mata sotto le armi la Milizia Comu 
naie, per prestare servizio di guardia 
duVflititè il tempo che le troppe di 
presidio; sapaflup^pocvlpate nello eser 
citazioi^i delle grandi nnanovre. 

Hi isMfl atlrafÈi'i ai 

'i^.CT-

i '" .^-.^^' 

Ci iMe 1 le iis»te M e 

iJ^^Raccoglitore) ; 
Siamo nei secolo del lavoro e dèlie 

grandi scoperte 1 Laflaica, la chimica 
e4e? scienze naturali Bostenute Ordi:-
rette da valenti campioni, trattano 
oggi ì pftfelerni più astrusi e rendono 
facili Spiane le quastionì più ardue 
alle quali le munti più elevate priraa 
d*ora^non accedevano,,;!! lavorio prò. 
fìcuo^d indofosso di questi ultimi 
:al i i ha dato nu nuovo indirizzo àUe 
scienze, in passato trattate spesso in 
modo empirico e non ben definito. 
Egli è bensi vero che la sua azione 

^é; in haona parte doofioHtrice, ma sulle 
rovine tfratìfAiiiéioiil eaduts, peir̂ filS 
iìicerte ed erronee, di ipotesi mal con
cepite e di assiomi vaghi, sorgono le 
scienze rinnovuSlate sopra basi più 
positive, aopra un piedistallo più so
lido, che altamente onora^ *PP^*'' ̂ ®* 
colo dei risveglio e delprTgrlsso. 

Le scienze biologiche sono, (̂ UQUQ 
che più delle altre sentirono*Ì*MiBne 
WheilGa dei.tempì^ipderni, delle io;̂ ' 
dagini ed osservtiziom pazienti e mi
nuziosa che si fecero dalla seconda 
metà del secolo scorso Ano ai nostri 
giorni. Pochi arano queliWhe ì%»un 
passato un poMontano le coltivavano, 
e questi lo facevano quasi esclusiva
mente con indirizzo speculativo ; l* in-
teressamenio della sciaWa p@% |̂̂ Ĵ  
scienzia'̂ 'non era quasi conosciuto. SJii 
studiava la pianta inquanto essa p i ^ 
teva essere utile in medicina, utile 6 
dannosa come cibo, non già per ana_ 
libarne lo sue parti o conoscernl^ 
l'intima sua struttura; altrettanto sì 
faceva por gli animali. Venne intanto 
il microscopio ^ vi così' detto sesto 
senso », che successivaraenta mòHiliv 
cato e corretto giuiH ad un grado 
di perfezione, quttle,^pn era da spe-, 
?rarsi in uno sptizio df tempo relatì-

M 

Ecco l'eionco dei componenti la 
Commissióne di 1** grado per lo im-
foste dirette pel biennio 1888 89 ti et. 
Man^amqi|M. di Camposampiero: 

Presìdejìto'l ;^ÌB>^ cav, Aristide 
— Deieg.* Gov!"* Vice-Presidente; Pa-
\ razzolo cav, ing, Antonio, id.Siraioni 
Francesco ^i^MembriyefFoTTOr^'Cainf 

^ifele Girolamo, Bobustello Maurizio, 
Sartori Marco, TorrrWiro, Burlini^'|^ 

vamsnto non lungo. 
Colla presenza di questo struménto 

ottico le suienzebiologiche riòovettéro 
un^fmpulso mera vie loso é ..potente; 
CIO che non era conosciuto cUa in 
modo incerto e grossolano venne scru
tato nii^^iù^^jpli dettagli, e Si scor 

.̂ ,g,,pr reno organi é' partì diverse che al' 
e. 'V; l'occhio inerme erano prima sfuggite. 
U ecco Itelenco dei componenti 1 f P"''« ^ questo « sesto senso » cho 

...-ommissione dolio imposte dirette | ^°^^'*^P "^. ^"^.^« ."^O"*^^ l»^^**' 
pertlennìo 1888 89 del Mandamento degli mvisibìfe^Ch. vive senza usare 
di Cònsolve: * quealo strumento magico noris^uò dire 

-, . , . W»4 " . '.-seaiiè* I nemmeno di cono^core se steaso. Il 
PresidentatiCrav. avv. DomentcoDe- i g, ,„ g.^pp^ ^̂ ^ ^.,^,^^5^ --^^^^ ^̂  

ni co, Pacco Giacomo, Macola dottor 
Ladislao, Dalla Ovsta. prof. Alessan
dro, Barbtero Agostino ^— Mf̂ î r̂i 
supplenti : Róssi Ferdinando, 2apn» 
bìWnchi Li/igiflfìf^liini dottor An
tonio, Lorenzi Giuseppe, Cornetti Pa 
S' 

F»Vk. 

ganello — Deleg.^ Governativo Vice 
PreBÌdentei Ingegnere Valentino Ri-
goni T- Membri effattivi : Mandroz-
zato Angolo, di Cartina; Torri Vàr 
lentino,jsiiC'andiana; Zanellato dottor 
Antonio, Ti'bano; Mifczi Carlo, Con* 
selve ; Ctìpu22o Aiiplo, % p o ) M 
negaazi cat.t^iG!ovanni, Conseive; uà-
non Innooenie, Anguillura; Ooriforti 
Pietro, Anguillara -r- Membri ^tip. 
pienti: Piropj|if:to Giuseppe, Agna; 
Sartori Gio. Batta, OonHelve; Schie-
sari-'cav, dottor' Vincenzo, Conselve; 
Zanardì Glo. Batta, Arre.' 

IE8<«% -^ Ci scrìvono ; 
Ci viene rifòrito comò probabilmen 

te nel venturo settembre vi sarà spot 

^ 

5 |̂peoie e infi(^it,aroen|e ricco dì iod»-
vìdui sfugga afetto ai nostri occhi 
non armati di forti lenti. In una goc* 
eia d*aGqua milioni di èssi vi possono 
nuotare, eppure noi non vediamo che 
acqua limpida e trasparente; questo 
Sorpi-isndente andv rivieni non lo scor^ 
giamo. In quella goccia, che per al 
piccoli oGsen è un vasto oceano, ossi 
possono riprodursi, ébppianvarsi a vi
cenda» morir© e scomparire, e ?ftf i 

ftnuUu sappiamo, e nulla vediamo, L'uo
mo, quando guarda con gb occhi tali 
0 quiili madre natura glieli ha fatti 
non vede che gli esseri più grandi e 
meglio organizzati; una piccola pulce 
è un groiiso elofauta di ffouta ad «n 
miorobo. 

.1^ 

òsso non è jp̂ ù patrimonio soltanto 
di pochi, ma a mezzo^^^della stampa 
IPIeoperte di Koch, dì Pasteur e dei 
loro ficolari sono note «isrataoMP i*̂  
quanto hanno attinenza colP ìgìeiie 
a tutteW^parsone colte di ogni classe 
Maiale."' • • • • ' » ^ ••• 

f. Molti microbi hanno oormalmeute 
stanza in noi e sopra di noi, e ne tro
viamo nel sQdoFo, sulla pelle, sui peli, 
nelle cavità; nasali,^Wègli oecbi^ in 
bocca e negli intestini. Altri, cost 
detti patogeni, cioè^atti a determinare 
malattie msatUve, o\ assalgono in certa 
condizioni, e ai annidano In questi od 
in quegli organi; allora fra cOfê U in-
viBÌbiii e noivs'irapegna una lo t | | y |% 
lenta dalla quale par troppo in motti 
casi essi ne escono vincitori. Qui più 
che in qualsiasi altro,caao^||i|SgA dira 
che l'unione fa la forzai^ le; forza 
riunite di miliardi .di individui p|ito •. 
geni^che oc*î  sappiamo combattere 
termì|vano.^\LM6hoUre, ei|on ^ff|:.. 
quenza uccidere i'organismW-invaso. 
In qu^^manìera essi estrinsechino U 
loro azione sul povero ospite è solo 
in pochi casi conosciutoftiiM^^#^ ciò 
dobbiamo chiamare in soccorso la chi
mica, già tanto bonemerita d^gli studi, 

-i>atierioiogì»^>i la qjr)|Te probabiim^énte, 
e fra non molto, ci porterà molta luc|. 

I microbi eostituìscoao nna falange 
straordinariamente ricca di esseri che 
q^asi ovunque sì trovano, e si rìpro 
dicono con una rapidità sorprendente. 

^ Del brodo di ,̂ ^^Qa} <̂ al latte, del san 
ffue, dal pî ne umido, patate, gelatinp, 
f rut ta ,^rne, ecc. abbandonati aira-

^pia prestamente diventato vivai di una 
0 pvi(.,fplfme di questi organismi. Essi 
sono 86mpr^]tì^^pi'^'^'*ì*^2za estré 
ma, mille posu^m^ciìtena in molli 
casi non arrivano a misurare un mili; 
limetro di lunghezza. W loro forma 
è variabile, più comunemente 0 sono 
bastoncini corti corti e costituisconp 

'C\ bacilli od i batteri^ 0 sono Eferètt© 
^^^ffllssime e sì dicono cocc/u, oppure 
M h o foggiati a cavaturaocipl i^i^ 
%pirè più 0 meno aperte ilforraano 

dogli SBiVini 0 delle spirochete. Sì ri' 
'. producono 0 per scissione 0 pers^Jore; 

taluni in ambedue questi modi; Le 
spore hanno una Tesìsienza assai mag-
àiore (ielle formo che le producono^ 
Taluni 81 prosentano rigidi ed immo 

1 bili, altri anno movimenti danzanti, 
di va e yìeni, e intòririo a se Btossis î 
qualcuno poi à vivaoi^J^o, e guizza 
rapidamente come un j^esce; valga a 
dimostrarlo il bacillo dèlie patate. 

Generalmente essi sono incolori, ra
gione per cui si vedono con difficoltà 
all'osservBZjone microscopica diretta» 
cio|^;senza colorarli. Ve ne hanno pe-
rò'ìircoloraii In giallo, in rosso éà 
in altre tinte- S Mólti fenomeni che 
colpirono r immaginazione delle popo
lazioni-ignoranti e ct?;i'luli spno do
vuti alla presenza dì tali microbi.>Jel 
1819 un contadino dei pressi di Pa» 
dova scorse con terrore delle maccme 
roà'sei, che ritenne di sangue, sparse 
,suUa polenta, conservata, par 24 or© 
bella sua creden^^Ji-^indomani, mac-: 
chie simili comparvero sul pane, sialla 
carne e su tutte le matei^iWalìmeritari 
che si trovavano nella stessa. Si ere» 
dette naturalmente ad un miracolo, 
ad un avviso del cielo, sino al mo 
mento in cui si ponsò dì sottoporre 
la causa del prodigio ad un niìu^tU-
sta che. svelò il segreto. Trattàvaai di 
ricche colonie di un microbio comu
nissimo, ii: Microccuaprodlgiosus^ > 
il qnate fa pure rinvenuto sulle ostie. 

Quanta parte abbiano nella Natura 
sarà dimostrato col tempo, intanto con-
statiflmò che essi a poco poco si fauno 
da noi conoseere neUtì loro fuftsioni 
ora dannose ed ora utili a seconda 
dell'ambiente e della specie. Per Pa-

carbonico od in altre parolè^l^^ùcé 
la fermentazione ammoniacale IleU'a-
Kìna, Persino il processo doilàinltritifi' 
cazìo|yE :̂„pare la conseguenza deììa^^^ 
di un fermento organizzato. l^p^ 

Molti si annidano.nei c a d a v e r i c i 
trasformano, a loro spege si nutroeo 

j si moUipìicano; avyiena 1n tal gùl 
•^^prima il iVollamento^iOe oarns, o 
Ghindi la ft!tì|^taziono-||itrÌda; fe
nomeno molto complasaìo fch.e, dà otó 
gine ad alcaloidi spociall'^pfèrofìmé 
stùtiiati da Selmi, Gautie%§iieger 
altri. Qjijiìacx asserisce che qùeUr 
si trovano d'ordinario nel-nostro ip 
parato gastro enterico hanno onjiBÌo .̂ 
ine importantissima sulla digeàtTOa, 
ed aggiunge che,alcuni sono indispeiì-
sabilj nella germogliaziono 4elltì piaii-i 
te.,Lasciando in disparte q a e s t i i ^ 
altri, prendiamo a oonsidarare i soli 
patògeni 

Gli stadi ballériològici dì qpestl 
l l^mi anni ne ha^no messo in .evi-
denza un buon numero, e dimostrar' 
rono ^chiaramente che molti malori i 
fùalì colpiscono l'qg^o e gli animali 
domQStì|̂ ^8ono appunto dovuti àque 
sti esaen; iQ tal guisa è stato ban
dito il pregiudizio, air empirismo sj 
sqstìtui la scienza esatta, ali* ignoto^ j 
tibto, alle processioni religiose, nifi 
buona igiene con una dietètica scelta 
.&' secondasdei .casi. •^',;_ " ; .// 
__ uomo viye.ìn."ÌQW!Ì^ai:-,P^rtt=. 
à" sua aal^e è di eon|inuo mìnatada 

qui degli organism!, superiori g'ànoti 
da tempi remoti; non accenno nem
meno ai vermij^cfflie sarebbero ledì-
varee tenie, le trichine, i distomi la 
ascaridi ed altri, riè alludo a quei tauW'^ 
gbi che ci danno il mugliettom^aeti--
nomiGósì, la t i ^ a f*vosa e tonsuran
te» i%dfto8i"':l^Éras^itèirija¥3.^JS§||»et6 
cercinnata, la pitiriasi e l'oolnomi 

iì^--' 

•? '^5 '=: 

mVì 

mai intendo di richiamare più ape 
ciaimonie rattenzione sui microbi pa-

itogeni, siccome quegli che-più degli 
altri organismi si sono resi |r:i|tamen-
te celebri in questi ultimi anni; 

Impedire la loro introduzione n 
nostro corpo e|fcfnolti casi impos 
bile, ciù^yale in^peciai modo per>tutti 
quelli, '^hon sono pochi, che t r W ^ 
si sospesi nell'aria e col suo mqszo 
vengono trasportati da luogo a luogo-
Le porto d'entrata sono molte e cioè: 
la pelle, le mucose dalnaso,della bocca, 
della faringe; i bronchi,,;L,P<>^mom le 
aperture degli organi genitali. Le esco
riazioni, le soluzióni di continuità, sò« 
rio ampie vie per il passaggio di qffi 
8ti infinitamente piccoli. Il Koch %i 
dimostrato che la tubercolosi polmo 
nare con frequenza é determinata 
dalla inalazione dei microbi specifici 
e chojlamiieosa gastro-intestinale li 
di rado dà pfl|8^ggio a dogli organì-
srni, che vengòiio posti|in|circo!azione 
SI notj che in questo caso la pre 
senza di vermi parassiti ùell'intestino^ 
facilita Paecesso dei microbi attra-

5 verso alle mucose. Grande importaù- ̂  
sa' nella diflfasione delle raaSattie in-

: fettìve l'hanno certamente affutrin-
setti, come le mos'che, poiché possqn 
trasportare il yirus da^Jpogo a luogo'! 

I ed eventualm^ùte pruUdara colia loro I 
puntura dello vére inoculazioni. 
' Dopo tutto questo è beqé aggiuS^ 
gero che buon numero diforme pa 
gene, an.cprchéE portate sul 0;̂  
corpo, difdcìlmento arrivano aU'argi^ 
nò da loro prediletto, perchè moltis* 
sime causa vi si possono opporre. ,Si 
rebba ridicolo il crsS-if^^^clilPeii^r*' 
inspira un bacillo della .taborcolpIM 
ammala di questa malattia; se cor4 
fòsse, ben pochi sarebbero qualli c t t 
camperebbero i loro anni. 

Per questa, come per altre forma 
patògene, le difficoltà per giungere ia 
questa od in quell'organo per pren
dervi dimora sono moltissime; occorrgf 
cioè che trovino in noi quella conìi-^ 
t i p i favorevoli speciali chenonsem-' 
pre sappiamo praotsare, e che, tanto 

•% 
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* £ • • 

méS^ 

ìàmiamo predìspo 
iiò esserjtoerèditarìa 
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tloàt^ da alterasioQÌ^cciden* 
t a l f o £ M . momento, leggiero o pro-
fatndefTaVe predisposizione non erèdi 
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tarìà Spiega anòhd ,Ia ragione 

deBsosa faraiglia, ì qaali conaucono 
«itta identica vita, cioè mangiano alia 
médesinìa tìivota, Jievono la stessa 
acqua, e rò8pìrano*lf^'8tèssà aria ven-
"^no coipiti da una determinata iiia-
J,^tia mentre altri rima|||»no compie 

^^Imente imimuni. So p. é. iÓd porsene 
avèssaro con l'acqua i microbi del 

:ig§lera rtespiraigaerocon'ària i bacilli 
della tubercolosi, crédet^ohe ,| '* 
ammaJafi^bbero ?,^^4iS^è probab 
Spun tò alcuno, uV per conto varia-
tól^Veri^obbQri? colpite,'le' p^Ìdis])d^ 
ste, («^%g,40 altro «o«= «re ^©litireb* 

^fctóSàkuni^'àaJonei''-Sì' tei/gd conta 
èhe4a.^gMnt0g'iosilà dell» malattia và*̂  
ìa:pf^RiBr0-dali^orgàtvism'O"-c!m' !à 
fl^missà e coMWià d* îfitrkta che ' 

T _ I 

forró^#l"ó|è%Éi *net i^oatro cótpb 
_i*i'actpì''s U*àntfi;i¥-^ià d*éM^ 

più somufiémentè' tén'tìtà é la ooc'càV 
Ohi viVeif^^lift'aria' buofta qiiale,,è: 
4ùàiî  chi 8î îì?«'̂  m ^m\:miM 
poco abitati'a^'ldifiiani dai centri'pd-
l»ol^si|Ytthì; può Ut t̂ ko dell'ftcciùù di 
éórgaritè éome esce tìbllé roccie" o sca-
taHsGé'*d^i monti Emii aver prlrhà 
attraversato campagne o prateria tra
scinando seio itninòndizie ed òvoni 
ttfafU 'microbi di malattie infettile, piî ò̂  
8ifa'¥enÀà'esita«sa"di scansare mò1tr 

iÈpariooUi L?àrià e IMcqiia stìfp'dàa 
^URitìnti''di' ^rimiasima''-.necessità,;: i 
quali hanno aairjgìené uu*im*portatóza 

j f c i che nell'aria 'brulicano tanti ©f̂  
BQf\ che'tè(ità4%ntìB Viatij (É̂  tìWif 

•• • «ftltì^,A,:éb^\ltri'^,mo|y,:no,n mém^ 
péVidoSoàî  nìiolanó nell'acqua che be-

' -viàfeo. Gli uni 0 f f altri'di'tFofantJ 
la certe località pia numeroai^cfieliii^ 
li |^e,le riei foni centri popolósi aónp 
di ¥ego!a^pii^ abbondanti cbè altrove,' 

• predominando quosta o otìella fòrm'a' 
a eetóortdà d¥ilo • ihfifìrirt*yi"qtìdstà ó^ 
qiìQUW^mfelattia d'itìiftìiiSné: 

PirendiaiDQo ; a ìibiisidéràj^àrio d̂ Ì* 
baciìii che-più mériatio atrage,quello 
(della tub^rédlòsì. L 'àòóalàtb òhe ìtìf 
aibergif nel suo polimòìie tosse e sputa, 
^ ^ I t ^ a non è obbligato in casa p'às-r 
|^|già;-in'q'ùeato caso 1̂1 sputi verf '̂ 

gono emessi sull©.Mbblìcbe vie, e,8i 

L'aria verrobba veramente migUorat 
in.aensp batterlologlóò'; quando tutt 
fossèrt^Aònvintì dell'azione dei mi» 
;Crobi patogtìai^e tutti muovessero 
à i essi Una guerra spietatn, stariUz^ 
zando, dfSinfettaad0#taL distrugganda 
iuttè le.soiUUMfChe li contengono* 

Ora mi BÌ .potréfobeicliiedere quali 
e quante sieno te raal,ftt||^%^)l^uomo 
e degli animali determinate da mi • 
orobteljna risposta a tale domanda 
oggi né da me, uè da altri può esèer 
data; molte éono quelle note fino àl_ 
presente, e ^j^^|te altre saranno di 
certo rìconosctute in seguito. 

In un tempo brevissimo la batiorio-
ogìa ha fdtto progressi insperati; essa 

s'impone oggi quale scienza a se, 
ch& ^^ptft, solid9|^edisiàllo starar,b9^% 
dollft^|0ologìa.6 d^Ue^bota):iioa,da,un, 

scoperta repenti fatte^jn, questo^ i|̂ J-
crocosmo,organico obbligano oroftaî^̂^̂^̂^̂  

^medico GÓipì veterinario a^ essere mi-
VoBcQpti8ti;lcìoè^4[ cepG&ra neli'upma 
a^eaU animaU domeatìc5>,.L, microbi 

ì>p? 

ogeni tutte le volte die a loro 
sembra di trovarsi davanti aq unaj 
malatiià di, ft||ura;inMtivaj^Ì*an.alisi 
batteriologica iìlu^igasila n(i9rca,-fft-
cilita 0 ricopftìrma la, diagnosi. 

Ma: come sj giunge ad ottenere;chft 
i. fipslrh giovani, i qualìi studiano ;l% 
medicina o U veterinaria, abbiano 
delie cognizioni dì battorìològta^^ Quei-
st^ scienza fica; la^ srapprandetidaì' 
soli libri, ma occorre cke lo studìos,^ 
s'jmpratichisca ed a tal uopo ha bi\>̂  
sogno di molli mezzi, spetta al govarno 
ai sigg. Ministri dalla Pubb. Istruz^tìrt 

a di proij^f^deroj eitatito 
pnma;^Mtito è maglio, poiché il bi-
sogno siT'a sentirò imperiosa.'; Colla-

[ fondazione dj cattedre uhiversitarioi 
ins;cuj,^i tengano dei Corsi teoria%i 
praticHaii battéciolo.gia ; colla fpnda*. 

pione di stazioni, nei/luogtói più. cob^ 
piti del bestiame^ avanti pgr iadopo^ 
lo studio dellie forme infattìve ,locali> 
a poco a; poco «fpnò raggìungeRé_i40' 
intentot / .f 

MarìpetìWpfhosì^^rovv^dattlwiw 
melati lo» altre N^zionìj che iìi> questi 
studi hanno già-gu^dago.t)to Tinizia-' 
tiva, ci' faranno 3a maestre, e noi* 
non avremo # ì mezlJÌj;"nf^ÌÌP*cognìv 
zionl per cootrollri44€of scoperté^che 
in questo fertile rarpPtdì studi si-
verrrtUiia facendo. — Ntlri dico, che-

fin Italia alpréstìnte là batteri'ologia 
sia^rarctìratà ffl^ktto, anzi ih pa» 

:̂̂ -̂ "po5*s llào^ni eono*111i6htatìj 
abilmente cresciute^ 

Per l^amore vivissimo e l i ci lega 
al sodalizio, e ' f l r la grave responsà-

à, che okindomb>|,dì ci^Umpen-. 
8t«rillf Wlfflf lfo "(iahtu .tÌm<)!TO:che 
té cose prendano unft%dt>i;utta piega, 
abbiamo opinato dovere è ufficio no^ 
atro di assumere un provvedimanlo 
con cui si pervenga ad infondere nuo 
va e più rigogliósa vita a questo cOP 
pò, che minaccia dî  avvizzire, e ab 
biamò perciò divisato di """^oorrer^^ 
quanti s'interessano o s'appatìsìon 

al sodalizì,j;be tornano di decoro e 
^i Justrp allacittà, onde col generoj|, 
loro appòggio diano adito valla Società 
nostra 41 tisorgeró e^Vìflorìfe* 

f^^'aVS?la nbblitì fìlsnirofift', la ca-
rità fiorita non conSisl© solo nel lar-, 
gìrerU; proprio, oboìo; ft:obi fì^ramant^i 
Boffea in seguito a fortunose^^^vìléìndaf̂  
ma pur anche nel fi'vòPlVe e nel sb-
ttétìefé le ktittizionì,, chtì hanno per 
isóbpo, óome 'dìc\s un afjristoa frac 

: ceso, il m'gUoramento della sorto m ,̂-
j rale, inteUattuaja^eafìsica. dSUa.̂ claase 
' più numerosa e povera, e questo è 11 
. oa^o â parer nostro, che la no||jià as^ 
i sò^tóioné Ci*i( ^p^0itB^e uuo spasso 

.̂ i»̂  

«dii-fftjìf'fmilstl. "-" Or/sono 
42 anni moriva qui in Padova certo 
OioMaUa dotior MesaedBgli|^c|ie di 
Covasi inventore dì un métf 
pet^oaiBione dei cor^i u f l ^ . Dalla 
Pretura di Legnago veniva allora tra-
emééh a quésto trìbùnsla un plico 
suggellato con dichiarazione che con
teneva un autografo di detto defunto, 
•̂ IISÉiâ *̂ che da nessuno astato perÒJ, 
teduto. Saputasi la, oosada unascied^ 
àfàto dì Parigi vehnero, cff̂ jrte liire; 
32 mila per avere il segréto,, ed al
lora gli eredi piovattero da tutte la 

cificài!SeUfe"È6da 
Kiimento. 

^t)>::tì'&tié 

part i , ma nessuno riùsci mui a stabi-

•^li' 

mi. 

'k. 

; '!?!--
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s^óti^chè di coniugo sono gremitv di, SJ'ee'chie città esistono laboratoVì^i^tìei 

-Sto ramo della biologia uh più ampio 
' • * * " • ! 

^ K e r ^ p à l V a V i a , 'dispersi-éà iùspi;-
: r à i i J T O l guisa • iV^̂ '-fàt̂ le' òrgaiiì^mF 

fciilità al^ìva a riprodurre e ber-i 

\ onesto a vari arteftcii^^ioommessì, di. 
egpzio cittadini, li moralizza allottta-

inandoU da qu6ll0 sentmo d'ogni vizid 
(é turpitudine^ dovoj come scrisse i\ 
f Lombroso, gli operai sl.abbruttiscono 
e divlltanp Vesso delipguenUi ^ col 
rimpaftVrei loro una, conVóniedle Vstru-

jzione musicula dà loro agio di procu-
1 ràr^i^dUaiche ra^^des^ot guadagno^onSp; 
;S(ÌÌÌMrè^i^bisogui dulU ìétoìkmg^i^ 

Le tradizioni^magnaaiméj che vanta 
Padtìva, erla>simiiatia vivissima, òhe 
godo là' nostra Società, ci nfff'iàniól 
che U Cittadinanza risponderà in daodo" 
comlegrip al i|̂ g^0)̂  appallo. 

Se, come sperìamp, ci sarà, dat^ 
raccogliere IftPga- cdp |^di ad||ioni^ 
fflfe^ìiótremò'attuate W 

affiggiamo dà tnoUo tempo, di retri
buire cioè, pjr quanto in modiche 
prDporzÌpnip(ùt,ti' i nostri bandisti, e 
ciò allo scopo dì 'premiareil log^luon 

i-Voftó^l.dL.5ÀEJ01^ a ri! 

lir.Q log^jinoate d'essoró: il vero ed.às-
ĵ̂ l̂ Juto avente origine dal dottor^MHs-
Medaglia. Anche da vaiii^profàssori fu-i 
:̂ òRb a t t e indsgSui per; averò ir^ì>lftì) 
ma ai sprecarono e dellàVi è ternpo', 
b Afmtiaeo della nostra Uoì'versìtà 

eàislono : Utì**lof pò d'agnetto : ; i ^«ù 
dgato umano ed una pUtìea]^ 0Q 

trìfieati. 
nuto ua ìn'e#é 

di qu'és'to ffffo vbll'o a qualunque cô ^ 
sto ^vare II, segreto. 1Bd-«ùfatti non 
« î̂ ranap spose e npie .vep,n9ro unaj«. 
lìSQUl^.s^opertii (due . veri er 

• ; . % ^ % 
to a cOUbscenza 

• # 

e 
pètuare la # l c i e . Si è perciò p « 
si ritenere che tanto più vi 'è; gente 

m^a\ uh determinato spazio e tanto'più 
M sono ™%î ó'bi 'patogeni j e c'd è na• 
tui^ale, póidt^^nbi parliamo quì^^di^^p^ 

^/^miW dell'uomo, i quali saranno in^ 
TOassritnii tanto più numerosi (juantò 

^Ipiù sai^àgraiidé il numero degU^^ìiì; 
nei qUali o'sui quali jpbssono'vM^'e,' 
^ebbeiVè par cirSc^étatìZe divlfi«tl%' 
data forma ^pòàaa spàì'ihiare'ul^^gVan 
:^entio ptìjiblòsò e colpire un villag-

^giOi un passèllb o pochi casolari 'di
spersi tìSa'-vi(3Ì(^fra di loro 

Sieruomo invece dvcpslTtuire grandi. 
P^SilM^^ìVé^se q solo. 6'^fh pìccole 

tribù discoste; l!,ijdtìa dall^altra, \ M^, 
i S f ^ Ì M » nportérebb^o a;̂ t̂ it{^ dapie^ 

^tìilumanità tante vittorie. Chi vuol 
éàsére éjcuro di «on incontrare il 
V è r ^ ^ l o l i t a t W W # i « % evit^ di 

màìàTe: mà^^comé evitare la..eat!C3Ì| in 
noi di un microbo" Questo profebma 
che CI pone IMgiene è di difflciliesim^ 
péiuziòhe, &^W*^ lroft?o^da dubì-
tàVé che essa pòssa essere trovata. 

svìltìpp6,> ciò che sarebbe di decoro 
ptìr il'Paese, di vjiUtaggio per:ls^ scien
za, e di uiilìià per- l'igietì^' dell'uo-, 
md e degli animali. ^ 

?Wf 

smeiiono coi uiezzu aeu acqua igyiera, 

t |Ì£t^Ì^)yifipì^g(^ noni^fflei le , U, 

ptàò sieriUzzasé J ^ j str̂ ftto ^"arja cìio 

- • * ! 

*^TOW%à risposto, è il quelito che vpr 
reljb&cioltò" la pubblica jgien^. ; 
,,^ep li m»ghor&m?atif?30iracqua,p<?r. 

tt^bile 1 jDpùnicipi;pÌ^.i,n^tel!ig^!(^i oggi| 
ovvedono solìecitàmenti^, {a porM^qi 
città da sorgenti lontane ed in ca 
[ chiusi; IO tal guisa quei serbatoi 

d'ilimondizie,^ ohe jpn%4 p^Z î >^^jyà 
cui;Wcquft filtrando atWversoIal^^ 

i^renb'IrasGipa secò quanto,, trova non 
egcUisi I microrgQoismi pia svariati 
---.a "fico* a poco veugoioo abbandò-

• '•^«ati . 

\ Per il' miglioramento dell'aria in-

troppo molto npfì è da aspett^vsi riem;' 
meno per l'avvenire. Tpop^ fucil-
mente molti microbi o le loro gpora 
Vengono trasportati 4^1 vehto cqu-
a e r v a j ^ Una resistenza, ,||^|arft tenŝ V 

,(ie, ancna fuori dei corpo ftnimt^^e. 

dottor SJessed^glia^ uno dei quî lf 
bit» :né|jja^;mostra- città, loritanìSaìmo 
dall'ideftfdi/possedore tanta fartunà! 
Ed il patìco previe tutte la cautele è 
debitaUìente suggellato in seguito ad 
ordmansa dalla Catni^ra di QOn îglip. 
vdtìne òggi consegÀa^ò àgli intetp^s-.: 
salì che lo deposìter&nno#aÌt'Accade' 
mia delle Sciènze di Milano. Furono 
già f^tte offèrte di somme considere
voli per la vendita dell'autoerafo. 

5 L' identU^:;4el!«i^ poriàaa.d^gli eredi 
oltre che colie prove legati venné^ 
biutaAOtìn* rìtrattìj e . conWrScowo^èì* 
raéfi^i^Ì)BÌPsonaU, è miòUî  teh^ si dìc^: 
vanbxintfiressati legiitimamenio ri* 

iasero qo6̂  con «n palmodì naso, In 
tutto questo affare I veri er̂ ioLî furono 
guidati ^^jppresentati dall*avvocaì^% 
Toffdriin xSie con rar^ ^àltì^ia^ e d l ^ 

sessione ordinaria del Qonsielio Pro-

tiéiioro m r z i ammosi;ven8nd}^^^ volta là jìubblicaziòne d a r P fi 
fft hrmare uneletto, un ottimo Cl^-, rtìfaitivò ordihe del giorrto. ' ' ' 
pp di musica, che risponda alle esix «^*^K»~"«»«*—a-^a «f_„^„_.9_„.a^ .̂ Ji 

• genze mp^derne-- .«f̂ . 
Bè̂  adcompa'gniamo unaw^tieda di 

assoctazioii^e a'vv^erténdola che fras.alT 
cuhi gibrni sì presenterà alla, sua abi
tazione una Commissione per ricevere 
la, sua risposta. . 

Nella dolce lusinga ch'Iillla voglia 
accordare la sua grazia al sod^lisio^ 

Veraijaente, .niSK.̂  h an:m^ip | | | ^ |>re | 
fariré quella-.^^fB^|j i i i^oeaU;>l.-
l'ambient*^ chTOò del circc^tante ch%t 
godono i freschi e non ne spendono 
un quatirmo^^eoaalo che qualche 
guardia ogni TOito^nterrompa loro il 

(àrtimm^i, faoQ^igU scendere, ma 
è qosft dèi muoQento peri i^VoUe' la 
'spalle che abbia la guardia, sono dac
capo sugli albari pl'*|oder3Ì ìl resto 
dello spettacolo. Siamod) pàrere^che 
per evitare uu .^njricolo che presto 
0 tardi potrebbo^^llcedere, il sìguOST 
;Raeger f*^bbe^ cStl&l^tóòsa I chiù» 
dèrPfii taU dalla par^^eg l i alberi 
toglÌEmdo : eosli la visuale a quella 
nuuva specie di arrampicanti e 'a* 
prirla invoco dalia parte opposta ova 
non^!celae sono. P^r dire i lvers gU 
s^étti^tòri• aerei e gitatuiti nori^hauM 

«ttò-ii,4**i^a-d'' ^*^«l«r i t^ - ,«#^«ib^ 
poVébè !ecòtfaì2)òni^^èntìtViÌy||^ delle 
generalità dei cittadinfft giorbo d'oggi': 

tsono àbbsistahza critiche. 
ÉL é®muffi.['%e.. BIS^B^i .'-f^jLp 

c^rpe.dtdomani' h a n ^ j n ^ ^ g o r l i -
nariai:ìmportanz||^, 

'' /^ii'saranno due tprp6u.^é) bjgha; <|| 
, relativa corsa- di.dftèisiohe,^g'ra.od»;%ti^. 
Jtrattiyà def^^blico. i 

Poi Una corsa spaciala internasìo* 
hàló fi-a i tifè àintììtori' del granda 

. g i ^ p ^ ^ ì à A:mbàr^BóbJ)hU8aM 
Blùb Bèlle, 

lofioe due corse,di consolazione fra 
Vizapoi]|r e àbdi^l, e fra Julia, Tongol 

, — Con questi eocesaivì 
calori come è possibile ohaî i î ostî î ŝî  
bimbi dolle, scuole ^elemantarìriman-
gano ancora tante oro a scuola,?; o ned 
fiùjpotrebba, visto oh^m.ini;i3^ji ha 
no ormai.compiuti gli esami,in Kori 

Ip^ain^iquem ' di Javoro, (Li ej 

i^ 

1 • ' 
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- - L a Presidenza deUtt ' Banda Civile 
« l'Unìpn^'» diramò^ là ŝ gUiltftê  cìr^ò-
lii'e'^ch^^^blichianno nella SlMachfe^ 
il pùbliqo comprenda tutto H dovérS 

li venire m'a(jDcorso della bei],a e u-
tflissima istituzione; 

I ' — ^ ' . I n 

« ^ 

' n ' ' • . • • 1 ' • • , ' i -

Fxs^ la aBsgci|||oyV#cittadinja, ohe 
g^dova gentile e beneficai benevoT 
tó«^téboise, e W p r M « i M l ' i h ^ ^ 
coraggio, puoasl a buon diritto anno-, 
verace la Socieli.Banda Civile. «il'U-

,• . - , ^ . . , . ' ' - ' . . . r . . . . . 

Rione, :& ila perchè; comprende ognfe 
ordine di cittadi.nlf8Ìa>perché in m^i-

' tóplìci congiuntare palesò gli alti iUr 
mudiméhti p^a^mttici éW élinfbWa-
Ita, offrendo spontaneamente e gratui-r 
tafUBnte.-ropflra ^uaper celebrare sô ,̂ 

ìleunspientò glorie patrie? o'iper alléH* 
I viare pielMamente gRpdi sventure 
ina^ionaii^**'-:':;,' \',\^/:/'-": ;" .-,:i' 

Sorta sbito lìeff- auspici, in broVo 
volger di tempo colla pertinacia dei: 

Isuoi ptr'òpositi, con un'accorta econo-
;mià, e mercè l'accorgimento {Ini&sitnp 
H®' MkF®SSf^o" consegui prosp^a''^ 
fiorai,.taa m^.e suple,,siìct^dèra :negt( 
imperi polenti , ; in cui un^ ora di de?' 

^ . . . 

codenSa tieU dietro •»>un'era dì eòlau-
atigio, da fiorente che era.» 

teade pra a i|itisicbire, corpe gelsomino 
chiBvSi ftl^bipscia a i i ' a p p r o ^ i j ^ t ^ e l -
I inverno ^vilM^umero dei sòci-va aa*' 

sotti^liatidòsi sémprW più', e per con-
L -

seguenza i proventi vanno sempre più 
diminutìrìdo, non puossì far capitale 
80 riufraaqo quait3ia@i,a p^r coav@r̂ q 

cm siamirWepost', la anti^fteifein-
frattanip; i nostri più vivi ringrazia
menti,; e la preghiamo di gradire i 
sensi del profondo nostro ossequio. 

Il_ presìàente 
" ; . , -^J^om'DoTf. DA-ZARA, . , 
Il vice presidente II segretaria 

' -mCitlÙ Umm -, •> UiiéFBERNARDl 
Sm^mì^4Mai'̂ ;£^Ì^iB!a'' d e l 

—• I Radupie Veterani che intendono 
assistere all'inaugurazioneTOl monu
mento a Garibaldi doiiveìnlcti M corr. 
sono avvertiti che la adunanza del Be-
duci, tenuta ieri s e . ^ a ^ dehjberBtQ : 

i, A^ partire daoBadova domenica 
mattina;:alle B dalla sitàziori'l*li Santa 

I - '-ri.t-/i 

Sofia col treno speciale messo a loro 
disposizione dalla Società,, Veneta, ê  
di( raccogliersi, per ciò- alle. 4 4i2 ant* 

'^- lalja Loggia in yEJ4a»za Unità d'Itatiai 

Sappiamp cba te i Guidovie Vanite 
iMt scopo, di favorire il concorsd 
dèi pubblico alle faste tìhe varranno 
fisltè àjé̂ ftifenezia domani (dòmenicaV 
per r juftpgurazipne dal monumonto 
a Qaribaidi, uoi^ché alte Corsa chó 
avranndfluogo a Padova, barilo dì/; 
sposto pei* reffatthàzibne fra Venezia' 
e Bagnoli di alcuni tren'F^^^^Ji ol-'' 
tre gflirdiniiVi. 

Trascriviamo l'orario dei treni: 

— 8.09 ^ 9 . 2 9 pom. —S.30 ant.^<*) 
•Arrivo a Véuezia ^Riva Schièvohì : 

7.35 — 9,31 ^ 11.38 ant. -^ 1 00 
- 4 9 0 ^ è - lO- ,40 ,39 - \ÌM 

Partenze da Venegi^ Riva Schfftvonii 
6.28;-. 9.54 -
- - 2 . 4 4 - : m 

A!:n,vî va Padova(;S. Sofia:, 654 

—.•5.14-'-* ^7.34 -

sarò un orario, più corap^^e mteir^ 
rotto per gli esami a voce ì^sPireis-^ 
chi babbi e nàè'màie cì'e3pressé?o'qutìE-i 
sto desiderio è'noi lo gifìanii'Oi ai pra-
posti della .^ublica istruiiou?^ 4^^^*" 

&« w -1V1-

? I ^ i .• . ! • * } 

éM^ ant.'-.>^ l,24l 
8:55 pòiìì. 

l ^ e ^ © f l © o ^ a ^ ^ , Nella tris^^pir. 
<;o6tanza della perdita _ _,8tè-;:».xy6,n.utî  
i|fF;8|g. MarcJAutQuió tjiro; .i dolenti 

Jdì; IH» M ' i sign̂ of!! 4d;cfl%:FfaQC8gc0 
j ed;{Annjt rtèb. B'^rbaro, off^rséro^itr© 

200, a questo OrfanotroBo Femmìni||| 
'd i Si Maria delle Grazie. 
''\,' Il Consìglio d'Amnàìnistrationè Jef 
! P. L. ricoiiqscente a quest'atto beae^i 

' 0*, òsUrte pubbUcainò^nte ì'^liioì rìn^ 
Plmiàmenti e le sue c,ondoKlmnze 

"Ip! nostre o.̂ 'serv̂ ,z.i,Qnì-; aV ri* 
i^i^frdl 4egii impiegjiU d l̂ dazi^ 09,%% 
I vuoilo, ;;tantò meritevoli d;i tmigliqul 
t̂iÈ t̂tiMpantOinQó^ sii trovò; giunta ;cha 
trovassimo in iiitti' gli altri/ìmpiogiiti 

j le condizi'ónì più belle quasi' fices-
\ sarò, quello che vogliono^ Il chai per 
j quanto; la Jóro condiziono sia naeis 
I trÌBte^!||j(iiìihplica ipuriiò'ii'on abbià^ 

no s'èri isagriQzi' e éi prèndWriò* meriff 
lìfiaà*-^^'d^feSPl^Micó:,or^d^ • 

sS'esmTO s«5app®s® che n 

L-VÌ: 

! \ 

3 i p p ^ ^ a n t . i f f i ;'••,.• '•-•̂ ^^ 
NB. Ii ir ini segnati con asterisco 

avranno luogo neUa Rotte dal a Do-
meniea al Lunedi. . ^ 

Pi^TL 

•'^•-yr^TFf^lM'^^-'^ 

f8ÒÌÌÌ!8, uWa coroiV^ 

doiro'̂  di 

,,di c ò n d u r ^ « h sèl^Wblfidi^ra! 
' • . 1 - 1 1 V- ^ r ^ i - - t 

H; hastro dà dè-J 
por^o come on(3a|gTf dei oombatteiiU 
Padovani al monumento a Venezia'a 
la Bcinda Uuione. 

Ih conseguenza ógni Ueduce 4$^rà' 

fccri «leS ifraat^. — Il circo equè
stre Ru^iV'in % & ó tóUò' Valla cbi 

I 

che serviranno per le spesa ferrovia* 
ri© (HI ellisse, andata e ritornò. Va
levole per 5 giorni) cqpĉ e puro pel 
c(uoto della mu|i(;ai;è faranno dirjttoi 
a r icf t lW^ìa Jesfftfrt? necessapìav pec, 
godere 4óUè facilitazioni ottenute dal 
Comitato di Venezia. 

Quelli che vorranno assistaro lun^^dì 
al^^baucbafio cjofraono j^criv^reì da-; 

l 

bij|fe^^co. diVjèrtq oĝ ai ^era un nuV 
m êroao oon,cQrso di spettatori interni 
odVesternì dal 'circo che 'si ic'ompia-
cioiio^ dpiSrlo. 01oiàffio* spettaiSrr in 
terni ed esterni porche, so non Iqsa-
petf, itĵ iî uestp fircp vi sono due classi 
di spetfatori; spettatori oho pagano 
e^^potiatorì a gratis. Quelli che pa-
gt ì f^toteo, il pp^il^gìP ^^^n^rar^ 
par la portft e.a^seconda della somma 
pagata anche di sedersi, gli^altri ia' 
vsca non hunnó che la briga dì sa-

\ XììQ sugli fìibari circostanti e di'lì pR-

t 

ratii(o^l;^gvò neU^ ì?tQ3}ù^^m^^di^!^è^^if^ 
i$;papi|cio; una.; rofanp,8oce,or;r^y<^lfi-

P)fat|if non soltanto durante la sraa 
malattia gl ì^^t inueranno ila paga» 
ma presero anche altri provvediménti 
per lenirgli lats^entura, 
vB^^ndendp, anche per suo incarico, 
pttbiico' i'^tio^benefiooiiié giriamo aftV 
che per nòstro'-)$bhtÌi'^>r#1^é^^^ 
prbvasvòW ailk pfesidenzà 'dlf*Wnt-
^**?M*L ^ • • • • ! • 

scelto." •̂•, .«tumefom f^ssmt^vs 

d^^iquelk bravissime mnestre chasc(no» 
iJ^^tili^ignofin© Acci^iooU. ; 

' rÌMaggip fu di qpflaplato lijuccessp; 
rinsoitis^i.mi.i c c ^ , • 

:^utto,beuÌssimo e quindi fu! iegife 
timo li'Bntusìasmo degli astanti vèrso» 
i bambini e vórso le insiSpérafBiU 1-
tittìriii. '••: - ' , • '*«"**•* 

I • - ' 

Le sòtalle AceiaìuoU„gÌ ebbero cosi 
s 

m.. 
• • ' ' < • - -

_ n-_ r_ ' L^T .-



T ^ . - V . 

-••ì 

'^Ì 
^^; 

n t ^ ; 

gpleiidiàa cosifaima delta fidùclft 
toeritameute per H loro iropa 

mslJSlf^^ 

•f\ 

•i n . i : - t i i W i •• 

'.^^: 

w 

: • ,1 i 

. ^ I P U O più delle 

fesso f H W e t i u r * esUte u&olp 
•vJ^asitino, il quiiìe molto dì frequente 
-«tóia il suo OfJoriftjro liquido sul sei-
•elfi) con gTHnd© diletto dei passanti 

d^gli a b i ^ t l 
^ìTcpnviolni; E perchè ciò? P o r c W t 
^A^la dì àiiél cipBò 8Ì Jiiola ftssàì di 
i*M, mentre si dovrebbe, vaotàre eoo 
aitìélU fr^f^uon^a essendo s,tato di re* 
*c||ge tolto"^^etlóesifitant^presso la 

t i i f e l ^ r , e che v^tóMl,.Suolato con 
^recisione inàleroatica ogni sètlt ' 

, - - , - ; . 

Luìgi di Àbéal S - - Pieretto Nap 
^e fu Luigi di- 8M*^^'ffi# •4]-r^ 
Î ucm Giovanni f(| Luigi "CU InnT^.,^ 
ortolano, coniUgato^^; Grossi Eme-
rent ìana.^ ^ ^ ^ n ì o | di mnì^Qt 1|3/ 
dome^Uc|i,! n!abi40>4NiGoÌap ÉJ emotf-
tina fa Àdumo dì aopi 34, civile, nu* 
bile —Coletti AgÀTO Ttìresa fu Ni;, 
oblò di anni •̂ 68 ìfi,m9^P&^iy^^^. 
- , Tatti 'dlfMlova.;; ::\'. r \ ~ ̂ ' T 

obbp Teresa in Bordin fu Angolo 
di inrii 00, vilUca, vedova, di albi-
gn»{5'o- ' 

del 21 Luglio ., = , ' 
mm^ip t &*|Ìtffi|S|8,.; femmine ,3. 

ffl^rftl, ^ Diaci.Elisabetta di Aa 
tonip dì mesi.S -^^ifrassini E'igania 

LTaodoro di anni lime8Ì;Ìl — Bor

ii: :Tc0-rn^itfidm|| ^ 
Ricini aitEl oaldaU 

^ ^ . j - p ^ ' . - . h ^ , ^ ; , ^ 

ì , „ j - 1 , -

' • 1 

furoilSISf* 

=W' 

^ _ _ il fratoUino Aniedéo, di cinV 
a rlasoiati triistulUrgi sol» 

Bìrrana.„ S. Fermo a cominciare 

y 

' 1 . 

I l ' 

Si fttccìai ÌQ s f ^ o perii: sopramen**'̂  
to e sarà cosa utilissima anche 

|ìer ia pubblica igiene, 0 gli abitanti 
4 ì ottei parnfc^ì Haranno.J riconoscon-

Lai Municipio. 

atssdera un privato trattenimento 
maim Sàia del Teiiro Santa Lùóla;**^ 

- • • -' !j "i 

Alla 
da, 

•g^S^^in:os^i^ft^J1.^4i^^pp^^d^tt«re.t 
?ittni!Ad,> Bolla hâ  •toptej^éiE'^^^aa 
«eria;dl concerti, v , 

Questi concerti verranno dati da e, 
simi bandisti; deM^,a,^b^n4^^^tta4i|ij,© 
^osi il succèsso 'è' fh a n t é é & 
«ìcarato. 

Con dp|tì?ii cessano gli 6 
<l*opera tèOTllY e quindi ì concert! 
pubblici riescorio di parziale conforto; 
fra questi avranno Bpeciate attrattiva 
« ' • • . • " ™ • « - " - ^ ^ Ì K ' ^ " , , • " 

|oncerti a S. Fermo e non soltanto 
pei con0érti ìn.sAv^8tessi,ma anche per 
l'amenità del sito e pel co.mmódodi tro-
^arvWuttì gli altri conforti desidera-
%iti: 

mt^ V e r d i . "-'• Stasft^ '̂̂ 'CQS) 
I > 

.^Ue ore 9 serata d ' apre della prima 
'donna signora Anrélia Cattaneo ̂ ólr 
i'opera baì,lo V AfrÌGana. \ 

Lì^|§|'atante canterà poi l*an,à,dei 

: Si eieguirianno purq^? alcuni panii 
j.nnGÌpaU n l i b^lló: l a Vevadacff 

lì publico non va etàssara & 
"reafrS.^pjr.onorarèlft somma artista, 
nof̂  sappiamo davvero quando aspet
terà. 

" ̂ '^884r6''Wàrlljsàl'ali. —/Starnano 
la.:.Kreféttura emise li decreto ber la 
de^nitiva chiusura è^V Teatro Gan-
' b a l d i . . . ' -^pPl*- - •• • / •'. " • •' ' '"" 

Wh^nno viiita color.o chfl vogliono 
avere libero, il campo alle loro s 
tazipni all'ombra dì pretèsti dì sictì-
ìs-azza? 0 là colpa non ce n*è da tutte 
^a parti, mentre si ha pure tanta buo* 
ifì^Tpba in roano il 

Ce ne occuperemo quando l*lW11iSb 
•aott'oechio n ^ a sUà integrità; certo 
'gjerò l ' u l t i ^ parola non deve essere 
4^tta 8ull' importante delicatissimott-
gomento, *• 
...-•.•.ji/aftfè, Ift"É84ttPia^»r^ S4«&>.toafto 

^ , SoUia. — Domani sera dallo ore 
;^iane 10 Ìi2 là Randa Cfffta^ina dì 
"Congelve composta di N. ^0 giovinetti 
diretta dal maestro sig. •Fattos;i,ni ^o 

Mmitso suonerà variati nùtzì di musica 

io individui flhj ai trovavano nell'aia 
furono tatti Wffi e piuttosto gra^af 
naento. :4?.,̂ - /'. ̂ ^ ^ ^ \ 

A Bologna,^.4«ÌamMl Ersilia di otto 

l.c^e'"Wan) 
presso un macero fuoriMii^portsCflseiii 
cadder,o ntill' acqua rtffogaron.o# 
,./ fte^lwps'^so d e l l a . l e g a ( Ì H I l ' 

tti Una ^Sianola vo èva so 
sequèstro del padrono di < 

proprio mobi^tio «- sì rivolse alla Le
ga 4e^l'yàji5''pSPPÌetari la quale,s* in* 
curjc'ò.'di ,far aloegiara la signora. Ma 
allorctrè esQi ftìcero irruzione nella ca 

' &^^ ia portinaia alllppos^f ossi la chiu-
é^ro in «nà d,amé¥f; Ma arrivò afug 

Questa ieri kiiljpresoTegolarfBiea 

Vi 

,11 

i può considerarsi terminata 
iorie dsli^isola è normale, 

'^-/-pàmii^m fitti 
•r 

Par ttrarro 
casa U 

I'' Cristoforo fu Qiuseppadi anni 48, 
mP'ciaìo coliboi^-Giro Mare* AntiJh 0 ! • ,v. , ,. r ™ J «u «»: «« «. 
fu Marc'A.nto,nio di anni 75, possi,: .^^^V^^.^m àe^M antipropt 
dente, vedovo -^ T^tìtiidi Padova., 

.Gjayti Speranza fa-Pietro di anni 
5$, casalinga, vod>va, dî  DJIO. 

•i-^-:-.:fcJ^ja&-

. \ d l II acoli d'Offfl 

^;jOkmprà a 

bltaiTOl^^) una òbrrispondenzft di-

venzione egiziana ; si distribuirà nella 
pr|osJìma 6§£timan»i 

ia 
ipOl 

Ì["'©!r# 'p9^ "oggetti di <}h!rsirgì',>r ém^^^ 
tistica, per denti e dehtiei^a in om 

r^ia'dhb égli diresse a Long, 

LMòcidentP#%ìU8o. 

Batfour annunzia'alcun uni emenda 
memi, .• . , 4mt 

Harcourt motteggiaci Governo poi 
suo cambiamento. ,polÌtJ,(50. •• ^^^^^ 

ire e avvisò Ite guardie che giunserdWJfH.^'«WJfHconoBC 
Il iuogo^o legarono g P l t r a p ^ e n d e n t i l K P ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ f "** ^-J^^'''!^''%^ •® "̂  ® *^ ,-.̂ ..... ̂ f̂ .r̂ j-g <jl0, fiuavoli. Si passa'alla dn 

TealE^é Vèìpill. — Opera b^llo : 

lP r4ao aldlSÀ Wj^l'l©, — Circo 

'•ger. —"•pre'WfS,, pm\\y' 

^^.JLi*^if 

'^i 

tari. , 
CfiBfft&flfifiillî il̂  IÌ'^Éil<lo*- "-«'Il 
inisirè f̂̂ ^^Ua, marina ruissa ha ordì 

nato che. per la, nave corazzata Tche-
«jJî  m costroiione a Sebsistópoii, si 
adoperi il combustìbile liquido che 
sinor^j.non si ^ ^ impiegato .̂ (?̂ ^̂ ^̂ p,0r 
pipcot) battelli sul mar Caspio 

scussione degli articoli e il aèg|l®|^i 
ri(i4iA^,%ajjnedi. : 

F. ZON;;; fiirettom responsabile 
1 - 1 

saménlo 

•ToT* 

•iitm^ti— i/^.-.i- • ' ' 

I 

r^i 

! |H 

Padova^: Luglio. 

--••t m 

Amaiiti Italiana.òp. 
coatuati-L. 

Fine correnttìT. . . . '» 
Fine pròssimo... *is^*3|| 
Genove . . . . . . . . . i 
Banco Note . . . . . . » 
M a r c h e . . . . . . . . . . 
Banche N a z i o n a l i . . . » 
BanÌt*Naz. Tosc^^a. i» 
Credito Mobìliartì. . . » 
Costruzioni^yenoio o . »̂ , 
Banche Venete'. ." f'ifil^^ 
Oolonificiò Veneziaino. 
Credito Vflnet%^_^ 
Tramvia Padovano! 
Guidovia . 

;rw 

i 

IW'if:^ 

^ Ho 
Confermasi cho ili 

(Mo. td¥MQrn alieraj 
Se CI vien fdtto d'innamorar 

~uLl 1 . I . J . J 
-^YTIJÌHPIT. 

A ^domani iì pipgpaBoma. 
C a r c o esiascsts'©. — Le rappre-

una dònna, p̂ecì©<SJ9 bella, per quanto 
vaniamo a^sapere 4a sua vita j)à'98àtàv 
non degna d'ammirazione, né di todei 
p«r continmamo ad a^narl^Sarà un; 
amore mei^puro i\ Vostro, ma noî . 
meno forte;Che potrà giungere alla 
fin fine a legarci col nodò'^mdisaoìu'' 
bile del matrimonio, avendo fisso nella 
^nente^ che nìuna altra dònna possià» 
mo trovare, lEB^ndonando quella^ 
onde aver ùiitEi fede, bellezza e q:ifet 
temperamento che stimiamo cosi cpn-
facente ai nostrol , ,, . 

Un matrimonio avvei^uio in uii cir* 
costanze non à.senza timori per̂  Ijffcv-
venire, né scevro di effattiesiaiàli ove 
acca(|£jJ3^^@gga|:y,.„attenipati, peggio 
ancora ee pm età ha la donna, e meno 
pericoloso se^il' uo^o ^be U Si ^ là-
^litò 4 più giovila;' ^é Ir^^ioni; cfia 
lutti éompraiR^dono facil|^eóte. ' 

àgi--

velano.™ 
lecito Francia e Austria a^ aprire 
in Roma I negoziati pei trattati di 
coaWSi-cia^ome già vi ha tele
grafato la Francia annuì; aggiun-̂  
gesi che sarà'rappresentata da Say. 

r=3 Continuano i ^lamenti op-
18stì sulla conciliazione.̂  i 

*Ì» ?>'i6wna dice che Pe<:ci, al
lora vesGovodiPertì'Ilf voleva fino , 

: ^ l 61 %r dichiarare tfq^rtìa il pò-
tm*0 temporale. 

h^, Riforma nota le contraddi-
Kzioni fra là circolare Rampolla e 

il TorV%ne non fu sconfessato ; > 
|tuttb^ìtiòta iiflentfW^teuer vìvw 
^^n'agitaxione fittizia. 

: Il comitato di Luccd colI'apWò-
,vaziòno del Papa invìeft al rap-
^jàraerito^aWf^peti/iSnd^ifi favore 
delìS 'concìllazione.,.s%^ , , \ 
' mìlÀ;tìiformamgB.m;MvB^ 
cì.à'il diritto di .intervenire in Tu-
iî ì alle' 'istìt'nzioni i n terne-fon da-

daiisi tìoMtWtaliana, - : ; 
Oggi W termtftetro, mSk:.^ 

m^-

:• 

Miraeolo 

I 

Cqri .garan
zìa agli in

creduli, del pagamento dopo la goa 
rigipne. sj ̂ f^% ,i;ad'calmefifce in daa 
od4l rna^siiào 3 giorni ogni malattìa 

•{Sf?gr^^^4ivuQa,ì,;;d^^pn^8t,5SÌ^:.p^ìj):..ri|r 

M*l#i?..i^AE'ngirne4|g,p,ep.,^é^c. 
(Vedi: saarac®!®©» In»».! t-

vi 
0^lV.:Pagxna!\\" 

' \ : <i 4 
t i J^TJ^,-v^--.. -^'^f^t:. 

Raccolta completa bene 
legata ih^elìe degli 

AfBH, COSTà D'àR 
(Amo GÌ** d'esercmo/ 

Queste acque sì distinguono <la!l«̂  
altre rivali per là quantità di @ak 
idrogeno solforoso libfiro che (iptitaft-
gono e sono di una effìcacia slir^re^" 
dente per la cura .dislle mataHfe^Cf&'^ 
fiiche della pelle (àefm^io'\) af^ià!*-
mente delie erpeti nnn febhnlit g« 
Tlscono il si$Uma linfaticà''§Ì^nduÌfÈré 
i,;^sordini dell' a^^pt̂ cifo ffùnito uri* 
fiwió {mestruazioni irré£ofaH, .c«f-
farro vescicalBy reneltàJ^We^^^afjfetiom 
gasiro énterifìhni le bronchiti lente e 
molte altre firme rnorbose della mu' 
cosa polmonare. Contenendo irtstalni-
me proporzioni sali di calce sono tot 
teraté anch'i dagli stomachi più d& 
holi' Si usano vantaggìosameute aa 
che per yso esterno per curare 

,^ute affetta da èrpeti cromche.^^^ 
^ ' S t a n z e con polverizzatori e per U 
rfispicazipne dei gaz. Medico alla font 

'**• Lo vere.Acque SolfMro3e,^fì.nBrlan9!-
portano in rihevo aiiUe oVÙigUe la 

'dicitura: ^^^.-SSHif*. tt4l».;f5,t«^ 
sopra il turacciolo una fascia di carta 
colla seguf^nt^ scritta in rosso: A.-

Bpòsito gèoèVale per Vltalia {©-
scltì**0' H ' V^netó-ig^^^ 
Ftì | ;«àj , AF ̂ e n tflW«**:teq n a 1 î " -pro vi a -
cié'''lW-& "raptire',§,e.n^aiVté la farmaci® 
Luigi Cortié^id TOPadov») presso A. 
MANXOHfeeiyaé, Milano, Via Sala 1 6 ; 
EoMiSf. y4aiii.Pietra,,.9i:; ,&3a(»oli,:PA.': 

'^-mm 

.-\ 

t' 

^C îMmasse acquistel^ìW)lpv, ^.^^^ del ìàunicii^ìo. 
al sig. Btefam Antomò pvQBm lo "'-'>- -^••^' -^ - •" 
Studio deUvayy. .̂ ĵ l̂ axonì in> Via 
Eatriarcato dalle >i|i alle 
d*ogni giorno. ' 

i -
. - -1 - ti 

P'Iif^'ST^^p^. 

r I 
V vi 

. U •r...r!^y^.,;\u^;^sffm^'-:-J-., 

ì 

i?¥ttìri -ni JiiiEciMtKi^aiitetsBWlWWa»* 

m' fi 
. ' 

agli EremitanlSn fimbp l'à^sn(& 
Via Ballotte, N. 3248. 

-

- ' J I 

• • ' 

Lpplica 
cooob la nnova invsnsioiafs ««ffl 

Il ,so]tio3iirtt|o,4,(?^on >ec«p^^ 
, presso i F r a i 0 | i i €^|at»^m®è--

fa© vQtlurah Piazza -Cauoiin gijà delle 
Biade avvisa il pubblico che fiòo dal 
,giornQ,:^^(^mgiJo ^ome 4i m^oàa per 
gli anfti scorsi an^nnse il tras 
d.6.!rAc?a3aa..<Si;,J!II.^r©j:sa,c^^ 
domicilio per bagni ed sinMé par 
bibites^. • • • •*^^^v ; 

Ogni giorno per tutta la stagiona 
f d'estate prezzi onestiMmv^., 

• ^ ^ ^ ^ 

^ H h i . 

• f- ffi é --' I l 
il-. 

'•-. 

• - . : , ' 

•Ĥ  i:«^;^iil 
. • - 1 . - . : ^ ^ 

>i^<-\-l'^i 
- ' 

*-** 
I ; ^ - j 'r-V 

fàgèn^ci Stefani) 
Camera Flo-

^^^^^oreto clitì fihiudo; la quet leggQ, tìfir^., 
sezione ordinaria; del 188J7. 

GlUniGlONE INFAIUBILE e GARAî liTi 
DEI 

^ • = 1 ì^ i . 

m^^ 
m^^ 

^ 

1 ̂  
^ ^ ^ - • h 

Oaèera ,dM 0< 

V-^iJ 

'1 

r 

" * < 

^entasioni della compagnia Anglo-A-
Ì Ì - | ^ ^ ' ^ " ^ " 

vjaaoricana Eueger procedono di bene 
^n;meglio. Il pubblico soddisfatto fé-
s^ieggitì ogriì sera gli artisti. Gli spai-

l y i a n i f e s t o d'oggi arjnnncia un^ 
^eratEi dì gt^la. 11 pubblico accorra esì 
diver ta; là coDù^agnìa è oeî to una 

Vm& ffllWl, •— Bernardino è chia-, 
tam-ato sotto le armi per il servizio 
éé\U\ miìizìa territoriale.' 

ufQciale gli insegii^ iQi <jamj-

-t 

»4 

^^^^9 Sabato s c o s t a G p , 
d'As.iagp,;letterato ^gregiq. 1737'/ 
t 8 i 6 , t r ^ ' APPJl'Ai^rov " ,; 
I^mgli^i.gg Domenica — Dondì'"-
Orot; Giòv. medico padovano; in-
jvenlòred^un orologio.-^ISiì 139^. 

f#ì i - . ^ , 

jt—r 

1 ' ' m po' di lui to 
.. .. , . : : • .W^ 

y H 

•a '•• ] ' l • x 4 . 

Si 

ìlitare â ^ 

^:^iW 

rata quale saluto dMe il 
riori. 

Oh^ cosa dovete al ^olónfeiró ? 
,— Il saluto facebdo fronte dièci 

„|)as8i prima.... 
— Ed al c^pitaiì9? 
— il saluto senaa fermata. 

Ed al vivandiere? 
4|iVÌvandisre, signor tenènte, gli 

^Jevo uno e quaran'tàci'nq'ua della oo« 
ilaKÌona di etamani. 

- V 

•_,L 

di Napoli riferiece con riserva la vocâ ^ 
dbtì Sia ktato aifrestàiò il cassiere di 
una delle più note dite commerciati 
di quella città sotto la imputazione di 
appropriazione indebita continuata. Si 
dice pure che in seguito al sequestro 

Ì.,bÌ8Ì;^HÌ5Ì.!irfe^ilÌ'ajiP.''?Ì'stra-
„, Bla stato iniziato procedimento con-

^ t p ni olii capi 'ammessi delle sezioni 
^^"'vi^dita. ,-. ^, •;• , \ -^^ 

*L*^mmontare d|il,yuoto di cas|||inon t 
è ancora precÌBai'o'iliaHÌ sa pelò che^ 
la malversazioni sarebbero cotoinoiate 

.. SiO; ̂ tep|»|^lo ^1 u n a ^^u^,^..^^^ 

iiftà?^^^}f *ttl gravî giffisii: di§gr^zìa. 
Nairaiadf^la Cascina dei risi, ̂ i 

proprietà inglese; véirèo le 7 pdm. di'-
farVi èìSiioppiatOiia caldaia di una treb-
l^iatrice. V 

m»^ft 

e 

munì —, Fergusèon dice' che " j j ^ l t o 
nìstero degli è'st^ri tìon ricevette al
cun telegramma circa laJpre^^^^iBpr-, 
tq'di Stanley, il Goveriip, belga mp^ l̂ 
Btrasi disposto aà aiutare a fare una 
iftchiésta. 

i S o l l a , «fli "T R*do8lavoff non fa 
giammai'ah os,tato, soltanto l'itinera
rio dei'reggaiftì ìfu ;'cambiato, i me-
'dici avendo consigliato k Stambuloff 
per r^gfonidij salute il ìsoggiorno di 
Varna'per ali^uni giorni jìcoUeghì W 
stcGompàgn̂ ar̂ ^Vio. : 
V NiùUaVa Sofia 'spiega le notizie da 
Bukarest di fkt;e ìnglèsif ' 

, • :• ' ^ i • . V ! W 

..^--^rsgi|s,^s'fo^ » 3 . : . . ^ ' I l "ptesi-' 
disfeWel ^iBtrejto Mla^ Bassa;Alsa-
;zia ha sciolto l'Assbciasioné'^Aferieòla 
Distmfìiale, 4i CUI era 'presidente il 
deputato Gald^enberg. 

Sira@lfti!|B*^o, ^ 1 * -"sNeireloziona 
di un deputalo al |ltìic|istag invece 
del defunto Kabì0, f̂  eletto Pel^rpcaife^ 
didato del partito mOder^»jj(.òoni6474, 
liDti ; ;^oUJt'' ne ebbe 1163, Schedai 
bianche 2936. 

a , i.ìBS/. •—• dopo aver 
presentato una ^emoria al Gq^|QJS;, 
Bario imperiale in cui ̂ iprimorio il 
loro, rincrescimei^to p0rG|é non ^}g^g;_ 
accolte^^tutte le; lore dqm^fi^é, ;;è':(;|ft 
cui si constata ijol loro senso le con
cessióni recentemente faiê tè, i ^m% 

' . • _ . i_ _ 1 A :'-. * • ' ' . • • » • - ' 

ÌM . « 
* f - -

ié 

iW^r 

' j \ i -

lucdìnnte TEorlsontiflon ZulSn rimedio ntso 
^yissimo, di meravigliosa tì sicura eflicacia, 

ai 
Por domandé'aÌÌ%grosso scrivere alla Farmacia Vialcamoalca Ss IntTn^wm. 

di Q, INTROZZI di Milano, solo prvoprietario e preparatore deU'Hiopis^m-
tylon Zulìn. 

Per essere certi d'averlo genuino esìgere aopra ogn 
astuccio la segi |^t6 firma; 

ATTESTATI 
Egregio Sig. Zuìin, \ • •' ' 

H, vogtî o ,ecceUento,$i)^GÌfiro p^i ealli à tninlmento epauritoj vi presro inv^n--
àWiVxuGnQ cinquanta fiticoni.V^^ riesca niàgnicàintìaté^ 
^̂  mstintattenteffialTitandoii^i*^^'^' '. • : ^ - ^ - pVlp^i-A-,- J-. 

Ti vòŝ TO Fc7*iòonti/lon ;̂ z(Jat e vcrairicntermcaceperl csgrpnsiorifì dex calli, 
d soDQwg^rsuaso che trovora molto favore presso il pu))blico VISUIUKO 

• ;-"/ .•:! vv> ,;.. . •;• Ì>tftJ Amico 

St^gya^camonica,&Introz:ii^ , , , > :.;̂ .̂: 
Tormentato orreriiiàméfaTè/per jiri railo ad .lin.plodeitiitfp^ii^i inf^nSf 

ogni mezzo Per liberarmi da tanto spaSi^mo, ricor^r ulfimariien^tì^^al loro ^cr i-
soìW/lon D'j\>Q soli-* piorriì eb.lji.la soddisfazione di liberarmi affattoda ogni 
dolore essendosi ]l-ca!)o del tutto estirpato ; • -• 

Tanto mi preme dire per auol dubito'dì rìronosf^enza,che devo a l/oro-
Eifrnori è j>pr rendere iDaggiofmente d i pubblica ragiono la somm^. utilità 
dtiiVScrisoutylon Con la maxima stima Dei^otiss, 

Ptsioia^SiQiugnoiSSS. CouteCAStLO Z o a a 

^-•^/•'i-> 

' ^ 

- I - . 
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•il^y.i-f'^Mffit'^, 

W^ 
• f t * ^ ' ^ ! * ! .•.!*•'• 

- ^ 

^ ^ ^ • : 

m « 1 im 
PREPARATO DA.L FàRMiVClSTÀ E . S e r t s r i b - PADOVA 

voho !ntraprend§JCa, lunghi viaggi, od ospofaU vicissituluit atmos 
Onito a poco zucchero m mezzo bicchier 1 acqua dà un* bibita 

tati cristiani ba,nno deciso J l ^ p t u té 
cipare @Ua aedute dcU'assomblioa. 

- - - L , . |;f)pf,^*> 

QaeSo eccellente Liquore ottenuto dopo lunghe distifJlazTOi èjperfdt-
tamente igienico tonico digestivo. H i proprietà eccitanti ed è di C05t*> 
assai inferiore al vecchio Cognac: sMaccomanda alle persone e»8 J | -

vicissìtuilini atmosferìélsa. 
aroma-

ticàrdrasatanter'drgrato sVpore, ottima nei giorni di gran ealor^ od in-
dispeSS'KTe a chi attraversa o soggiorna in località paludose o miasma-
tiche. Pel suo sapore di G a p può quindi es ì̂er preso anche dopo, il 
brabao^ surrogando !a Utm di O^m od altri Liquori ed essendo anjhe 
più economico, inoSti'e può esser bevuto anche dopo cena perchèTacilita 
(a dì^^stione, non irrita il sìatema nervpsij e pa^^yj^^pn pioduca in-
soiìnia^ 

ùiH- I. ^ ̂ J « ™ i , (z V - ^ " k - ' ^'Ml!^ 
- • i i J iJ ' jP i i ^^ i i 

l- ^ 

àr 
' . ' l i ' . 

i^;^& 

i^^f^.-^-

. ^ a , l i j - | : r ; i ; ^ i ^ 

•ÌTil-l-

. - l _ 7 | . r ^ i ] 
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er FÉste si licevono eRCÌusivamentè prèssò'Wr MANZONI e G»;liuPBboron* 
ANZ0N&é.G^,;Via'Ì«ìà. Sàte, i4 •^^-^mà m^m Piefrà, Jò-ftl ^ '' 

] ^ y ' ^ ^ ^ ^ n . ^ i ' ^ j j 

: '» r . . 

•m-.> 
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"DEL .SANeUE" 1 1 

¥^-.. 
fatlEYETTATÒ DAL H U l Ò GÒt^ma'O feTÀtJA 
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Etî 2srjEisao--̂ :pAG3"mLisro.. 
Si vende esciusivamentg^Jn Hap i i l jN . 4, Calata S. Marco, (Gasa pfqprìì^^i 

In bo|;g^4%^t^éJgÌ% cadauna — In Scatole (ridotte in pojvqre) JL. 1,4̂ *̂  

= f^;V , , . LA CASA DI FIRENZE:ÌSOPPÈÈSSA , '•Z^- •:̂ -̂' ' •̂•-

I -

- K' 

:\^:-^. i 

.^ 

I ' 

18, IlL^ignpr lEiriBSĉ te» l*K^ISass«' possiedMltte le ricètte iSp|itte di proprio 
fìtfgiìo dal fu plriiF.' GirctUmo Pagtiàfto suo 2io,5ttM"*'^^^™'^"^^» con tìùi lo designa | 
.^uftle suo suGcetisore; jSiìda a smentirlo, avtìntiflF'compqtonti autorità^ .(pìUttosLocììè | 
rioorri^re aìla I . p&giria deli Giornali), .Enrico, PieÉrò| Giovanni Pagliano e tniti>coìoio 

% 

che andacep^ente e falsflUìffnlovRiitaiìo questa encceesioiìe j aiy^vei'te jftwre di non confoh- I 
dfirei;qtìe8tptUgiU.im%rfftj|'inkco, ooliVIt̂ ^̂ ^ 'preparato soUó il norne di*gr̂ 4î er«o Pagriiono 
:f^;ì^Giuseppei il qualei ^\it0 a non ivér aVcuna àffiriitè co^W^i|^^to J^o/*. €Jìro/awo, né 
infii/aV%lo; i*o,pore dii-ésser da lui corioa||utp, si permette con audacia senza par id i fac 
meni^ìona di lui nei suoi annuhaì^ iriducétido il pubblico a credarrìèìoparerile... 
V Sì ritinga p*'r hat^sìma: Che ogni altro auufso o nc/na»iorélatÌT?o a questa specialità 

the venga, inserito in questo od 4»:?;altrì giornali, non può riferìfil ohe a detestabili con' 
trffJfaiiiioHi, il più éiaììe voUe d ^ ^ s e alla salute dì chi fìdti||psainente ne usasse^ ,,, 

nin 
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^ ÌM-^ 

gloril i , le 

in 

Guariscono *-adicàIinente coriie pe i^^^nto , ìn^j^p^òilal maasìmof 
tjeri in geiiere e le gonorree receiUi èiCronicbOi «omo qdo^ siano, p"ure rite-

tìttte incnrabili»; Sansino, altresì p dati certi in venti o treriita guìrni, j re,4rlrjgin)f'nti 
tìretràli ,i più inveterati e sen^^sp di candelef^PIcònOì flussi b'isnotil'delle donne 
segreganole ar^^lle; e W i ò n o i bruciori^t . raì ì ^mm^ mìràbirèènttì dioretféi ed 

male oon-
usarla. Gli 

cKe èi'jduràno appena'il «naie st manifesta gitista l.*i$ir«zione, ottengono 'la guari 

jezione, 

v v B i - o v j ' ^ VHiv?ii* 'aibuiuiHi ivfvr fBQ^n • H P I - F I » " * 

- * 

pfìa Rattazzi n. 96 e metà in Napoli pressò 1' autóre frofei^kGostanzi -̂ìa Mefgel 
lina li. 6 e;gar»ntifedBÌItì?^tèsBo aat,p|i6 agirinérfdu col.pagamentò^po laTO^ 

*rigione con tratlatil^wk convertirsi. 
V 'Prezzo deli* iniezione L. 3,'^cpn siringa nuovo Bìsiema lire':§,5©. Prezzo dei con

fetti alti alto RtoiDjico anche il più dfrlicato di: chi' non (sma l'uso della 
scattìla da 50, lire 3,@». — Tutto con dettagliata istrtìziririe. ' 

Si trovano nella maggior parte deìl^ft^macie e drogherie. Si domandi, a siffilò 
dì equivoci, rinif2Ìone;o confetti Costanti, rifiutando recisamente hi la boceeùa che 
la scatola imn munMe; di ̂ un'etichetta dorata con la firma autografa in^^fTn deìlMn-
ventore. —: in" l»a i iéya „pre^?0;Ja farmacia eiiaB§s@f!r®,'Vrìa ^'fciéiriciit.©,'che ne 

eped^i2ione nel ragno nDpdÌ8p1e autnmtte^i e»ni. 50 n?r pacco postale. 

A 

i. 

mi 
i^ wm 

NAZIONALE ^ ' -
•• < • 

mm. 

preparato del 'chimico:^grniaci8ia M^ CraiSjsl 

. 1 1 

I • 

m^' 
l ' I ! 

Serve mirabilmentèt!Ìà ridonare jilicapelli bianchi i! pip-
m||ivp colore, non è «na^n t a , n o | ^ ^ g e , non lorda, non mac-
cmà Ja pèlle o la biancheria; non faoisogno di lavare o di-

jBgrassare; l i capelli né prima né dopo la sua applicazione, ed è perfettamente innocuo. 
• Agisce dii^^tiam^nte sui bulbi dèi catieni, come riparaloro riproducendo articia|ìsìente 

^aella parte di matiria colorante che cesèa di foirmltsi bella lbro;^rganica costitSiolie per 
laBÌaltis, per età avanzata e per altre cause ecce2ionfl̂ |j:5i ridonando ai mediatimi il loro con 
Jore primii|v<), neri), castagno,,.biondo, eccwim la paduta, prmuove. .la crescita e la 
fyn» e dch'^^ài; cartelli ànucido e la.mbibìdezza della gioyent^^" .: .,, V., 
V Distrugge inoltre riè pellicole e,' guarisce le maìattie cutanep della testa senza recare 
incomodo e merita di essere preferito ad ógni allrò prefarato Che tirbvasP^^n cbinmercio, 
tantTper la. sua efficacia, come per i vantftggl che piresenta nella sua applietzione e per la 
economia della spt8É|,^prp?2o della bottiglia con istruzione L. 3 . • "•••- . ;;. 

Ridona alla barba e ai musiacchi ¥mnchi il primitivo colore, biondo, castagno e nero 
perfetto. NonsWflcchiaJa pelle, ha profumo aggradevole, innocuo alla salute. Dura circa 
saest. Copta L. ,5. ^ . , -... . , ; , : . • : . .. 

-«'llgiA' &«'^rjL".C£%.l!:^'I'E a i ; M I ^ | « m per tingere istantaneatn'étrfe>:e;,,{]terfetta-: 
^^le m'n**''ó '*̂  ^3^^^^ **̂  i t̂ ^P^ '̂M.̂ stl̂ ^** £. * , —^^^eiidono in Brescia dal preparatoj^^v 

A, G)y^SSI,tio«aii8itfn* deposito nelle "principali. Agenzie,Farmacie e Profumerie del Regnò." 
s i sp'ètliscrno^er tutla IIBIÌ» ftanthi di portd'Wn aumeMo di Cent. 50# ' 
'̂  D e p o s i t o * FsEsIé-wa 8 A. Bedon fWlruccl̂ î̂ prof. Via S, Lorenzo 1090 — L Faggian 

©arruciht prof. Piazza Cavour T^,&6GsHcino Tevarotto parrucc.prof.Piazza Unità d'Italia — 
jBuìgMHftf^JSapoleone parrucchi prof, dietro 1* Università. 
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.uUrk.^dUU-'Ml. ' - ^ V t 
•Ai 
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rJ-i^'.i\^'.y'\'-'--'^--^'^V'i:-^^''p'i^'-^^^^^^ -r--'-'-' -

— " H ^ . 

i l . Wuovp .ed ecoellenttì p repa ra to per 
procurars i u n toag'no delizioso edlg'ìenico 
ed "pO'acqua d i toe le t ta eccellente, Agrlsce 
sulla pelle rendendola tilanca e vellutata* 
B un rinfi'oscativo per Gccellenza. 

Trovasi presso tu t t i ìFarmaciatK No-
^o^il di Oolonlali o nrthclpali Proftimlert. 

I 
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h ^ -

^ ̂  

>r -_ i = . 

•M 

--r-. ^-

r-- •' 

.1 ±' 

. 1 . - -

ANTICOLERICO 

;î  quando i capélli sono caduti buoua notte 
'a, tutti, non c'è più rimedio I I . , , 

Ma sì pû j evitare la caduta fortifican
do i bulbi qtìandoi capelli cominciano a 
cadere; e ,ciò sì ottiene facilmente fa
cendo uso del Balsamo capillare del dott.-

, ©ra^e©. — La' composizione ili j^ij|§Jg,, 
è tale che non presenta alcun pericolo 
per Fuso esterno.': \ ^ 

VIA S. PROSPERO, K 7. : 
Prtir.iatì con niedaglia d'oro all'Esposizioni d'Anversa 1885 

Nizza 1883 — Nazionale di Klilanó, t3&S 
VflSRim m f ^ niadeìtia ,i&t6^^^ S878>- Sydney 1879 

Dx 2scnxjA.i<ro 

Torino 1884 

Melbourns 1880 

s. I -

j ' ' 
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P'I é^Bruxeiles IB8G. 
k ' rr 

L 1 

t% lStF«^<s è lUl t àW. tó^^^^"*^^ raecoman-
ebvnà tifedièhe ed usatp^jrioUi Ospedali. J! ìj'crns^t .|?.rjffiiii!©ia non 

.-Il Fe'rsi® 
dato-dfe.Cel, ^^ _ < ̂  ^^- . • t 
si {^eve cùniundere con moltt Fernet messi in commercio da poco tempo e che 

^ù,i 

; ' » T T 1 GABANTITI fì^^gpOTlCATI MEDICI 

• •-} 

^ i 

taiasmiWHBU^g pìS^^saw^^ss^a^fifOi^ij.^^sa'iiVsa^ii-xsRiian 

PH(?f ETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL^C^NTRALE 
^iJBengal Kishnagur, 8 %faggio 188.% 

Qualora W^'$.' Ì.t.mV facessero Pagevoleaaa idt̂  h avere ji loro celebre 
ffi^fflrssffift B»»"»*i«!a a prezzi ridotti come Panno scorso, ne prendersi dodici doz-

_ • - I _ ± - • • I l • . I - • . • 

"" 'x^ilN^fV^fi^e^ ci W ^ W m i J e pei « e r o s i i quali ^ P ; di rado col isolo 
uso de^ f̂«̂ de imo «uperauo il msloreiportale, © ricuperano perfetta | i | | i te . 

In geiifeiHle ii S-effiseà g^s-aKicsa ci rieuco molto vantaggioso per. 
iftun» i)!OS<>*̂ i da qheyt© clima eccessivamenta caldo. 

ti 

all'Ufficio Annunzi deli Giorpje Xa Yene-
zìa S. Luca, N, : 4270 ed in 'provincia per 
pacco postale lire S.S^^ 
1 p e p p i t i i u fi^a«Pova presso l'Amnliu|str%' 
alone clq l̂g^giornale II • Bacchigliene e presso il 
sig. BiiififareUi profumiere all'Università. 

Per uso veterinario: questo Baìpamo'^là de^ 
lungo teofipo preferito da ntìgbijìahti ed alle» 
valori dviìaviUi) è.rimedio sovranonell'é artritv 
erpetii feri0i infiarnmazioni.in.,generale ni 
cioè: fnoìi^^i gol'ij anginet ingorghi glandit' 

i^àri, edénhi, flemmoni^ contusionù Nella zop--
pina 4ei fcoutni per la ciffl| |deipìe^i. Aiuta. 
poi mirtibìlmente IPiriproduKione del pelo. 

, aiiterfzi8:nlft,Pipe$gr':,,-,-. 
•1nfanibile|^jjLJipr,a"dei hkcioU 0 porri^ 

rìcci, mal aT^^ìé porro ficoi mal d&lVa* 
Sino 0 cane dell vngìua, piagiie ulcerose. 

Prèzzo del i^sslitsesiao la BcatolaJHv i©, 
Prex?ri' ^̂ «1 *^»^S2tea'lKKaisàe,.flacon g^ 
L.''&Waoon".piccolo L.^S..-:.-;'-,.•-..• -^i^^^tt' • 

Si spedis,cono dietro, rimessa dell'impòrti'• 
più Oènies'mi SO per pacco postale da! far* 
maoista B S I ^ i ^ c m i.|]Ì«£I Brescia, prò* 
frietario ed eàcìusiyo j^reparator^^^ve Vendesi 
in^Porfoua presso la farmacia l.aiiàgES C o r -
BS4̂ÌSfl& e presso la-farm, '̂ Sfcffi'iiaiffl® §S®p'«--' 
pato^ Prato della Valle. 
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UNICA PER LA: 6URA A DOMICILIO 
•-If^ir-
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ACQUI FERRUGINOSA 
Medaglia alle Fsposiziori^i^ilm^frorìcofòrt^^^^^ Mzza^^ 

j Torino e' Acàademi 
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/ , " • ; iVcî joH, 21 Dic«m&re 1873. 
C îriHìcu uv quaycritio di avere j^jfjaministrato nell'Ospedale della-Conoceriia 

il r^t*«5*^^ i rî ìsilf̂ a ai convalescentitìi^Colaia con loro grandissimo giovamentp. 
E GoievoiH ,U 14 iì«n*ns5tt a siOiitto liquore deltubo gastroenterico dei coleirósfj'i 

iii«iili tt'-f'O c f̂eiAiiera iilttii'.ttia, sogliono aver© sensibilissim** le vie digestivo. La 
pfificipv.f mMmi^è l*aUivJià digestììJa eh© si ridesta, onde il progressivo benes
sere iihfe ^ *̂ '' avjUéacfcriti ne^":irf|lptpii6. iì-^^^ 

j . j-jt- -ìifl ^mm^m 
Il Medico Primatio FEANOÈSCO^FIBE. 

Per ì* w îUta A^ìhi firma del Dott. Francesco Fede. 
Il Sindaca SpiNELtìi 

jMz.f̂ ìis alila firma soprascritta ^A^^'^daco di Napoli, pel Pre-
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I 'ì^XiA in BotUglie da litro L. 

Il eig.ilRtJiocarf di VlISna preBOTf*feffitto dal^^vroune di Peio una Fonte alia quale 
il Governò, a garanijg^^el pubblico, impof̂ e il ncme-di foniamno di Pelo per distin 
guerla dalla rincmiata^Anil^sa F«a i t c d i r©ls5 dove da seeoìrvi'sono gli Stabilimenti 
di cure, e accorrono migliaia di persone. ' <ii|i||: 

Il Beilocari non avendo smercio della) dHta Acqua per lab^ftaJnferiòiìlà eiOfìfrendola 
col suo vfli*o.,n.ome, inventò-di^fioetìtoiresulle'èticbette .delle! bottiglie e sui stampati 
quello di: Unica Vera fonte di Peio conseivundo, per la, legalità,.sulla ctìppu'« U nome 
di Fontanino in caraitere microscopico onde ncn sia veduto. Con questo cembiamentò 
i suoi depositari si peimettcno itìV venderli» per Acqua deU'Aii«S«a r©n!J«5 «ÌÌ Jpelw 
a chi domanda loio sempliceioaente ^A«q»a r c 5 » aMnddrife tóaggWguadagno: \ 

Onde togliere ai venditori delTMpr.del'Bellocari-ra lù d'mgstnnare.il pub
blico, la'soitoscrit^a Direzione preg^rdl chiedtvre seC'pre Acqua dell'AsitSèa r«iiìS© 

S f c l o e d ^ esigere che ogni bottiglia abbia etichetta e capsula con sopra ^aa4i©tt-

La Divmone 0. BOUGHETTL 
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al premiato Giornale 
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5<ft Piccole L, 4^ 

Si puUlica al t% » 0 erW dlffhi mese, in ?4 pagine illnsirm 
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', JltaafflEiìo aniii « tolia lalia : 
c o n «l l i r l^^ 
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'azione 
Numero di saggio a richiesta 

^ MILANO'"- Vi» Silvio Pelllco,*ff 6 

'Alpograiiii del kma^htykmu Corriere-l̂ ^n«.to, .Via 'ki>'ax> JUÌĴ IÌÌG, IN. oi 
, v i> ' 
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